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DÀlLM CINTALE 
OMfé'r:e%'z'p iHii^iMnàH — Dì-

scQr¥ ^ Notìzie vntìcmie — 
Umberto a dorfil. 

Vitòih, 9 'oitobrs. 
Oggi'fra'i, ministri vi furono jP»-

rtóonia oonferanzo. Crispi) Parazz'uoli a 
SjjHHlflq, i'd(8ou?3ê o, iUDgiimeBté,,oiroa ì 
'gfgyvediraonti banouti, ^H ĉialmenta par 
gqaDlo',r(guflr,da ie iinmobjlizi'-aiiioni, e 
aaòìsaró itiSiie.di l'ivpjgara uu ,.nuovo 
.â ĉl|ta[neiitO| ai" jt̂ "̂ maggiori Istituti di 
emissióne, affluohê  non al)|)i»uo a porre 
ulteriori Indugi, pel delib'sr.iro la ridu-
zjolieidall^uscpaiq. Queste misura è del 
reStq gta'naflien.lia.giustiBiìata dalia ai-
.iifi'zten̂  aituala^d;ii oredjtp. e dei mar-
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la '{uarti pa^iun . . . . « 10 
Per (itti ir.(àvBi(>bi prAzii da touvAotrii 

Bi Vfiuda 'Ul'KdttMlàl'alla carfdlertBi Bar-
dauco 0 i>r«hao i pn!i4ipji)I ti|jao<uli 
Un numaro nrrutrsln CvnttsìmI IO. 

GoAto oorranle oon la Posta 

^ » ^ H . v » ^ . . .Bj .« .WjM^.V. HtV^<,l<-V WO» t u o i • 

OjilL',e f'qjijainatà particolarmante. .in 
que?_t8 etógjdn,e,'dnllo fjrasoiute.esigeuze 
de! j!QĴ iMr,oio, vinicolo, ,,., , , 
• -l^i&tamrmaltrp oo|ioqMlp ebbe iMogo 
fM iCrfegi. ay paraji!uo)i,,^uesti informò 
ir^ojiegà pifoa, i risultai; del suo'.iia-
é̂ n̂ a Vlaggfo ed ,,i»tornc<,, al contegno 
dóll|i déjù|a2Ìqne;,Piajnpntej,8 ^.Ligure, 
' paraz^uoii assicû rì) Cris'pl phe (̂ urec-

otó tl?!̂ ùt?fi ^pi^moqlasi, hjî uo .«masse 
eeVtp,' diffliJetizà ; ohj _ prlipa. .avayano 
versò di, \^\,^ e |n)jeri(ipno appoggiarlo,, 
'.Opi grupp îjjSpî oiaî .'ai oq?ti,tuirà oon 

questo p'rografi^p ,̂ e_nè faranno parte 
jwracohl, dapulfl'tl dapprima ostili ra-
oisamaMte il Gkbuiefto. 

L'pi}'. ^^nìarJsili,^ sflapYa p.i.ù .4eo|9o 
di non pfjptjubzijirò (in grappa, discorso, 
ras parl.̂ r,̂  ioUa)iio^,al|i\. Cambra dopo 
la ripresa (jeÙavori parlamentai;ì.,. . 
' IJacàlli, pi;r(erà' !a, Bàri ;p'^j ̂ 'pngce^sp, 

della p.àu,t.̂ jAlìgl»i?ri,.e poi in àilre città 
dei(^/iP,^^(ie.'.,,, . , . , ! , , 

??!:rWÌS'Ra'"'?rA a(i,.Aoqftì,, 9 tPQseift, 
al.bà^óne^t'g deg|^,impiegati telegraflci, 

Mprin p^rjerà ai suoi •alettpri. . 
Btó^|tl,rar.l'éi^ ;a.,'TQrinó, ,„ ^ '.j,., .. 
,Baroz'2udl,i \ pr̂ î ijpoler.a ,,q'p|oha sii-, 

sétSwq nel ,sj^|)j^aggi9 in Sicilia. .. . 
' .l̂ uèsti îsoorsi del miuis'ri;, np(i |a. 

vrif'n'nó però ,una' spao'iala importanza 
pòlttiSaf, ,.j_ . , , ,,, .,.i,i, ,.,. 
' tì.Hsjji' SI\ rmiya, ' di', p \r\^T^ ; .nella' 

prìinà'ifadiih'anza d'ella maggioranza. 

, h PAi'j'.b'̂  i'qmipaitp 1 oaràiijaii Rat?.. 
polli, Bia|)oìi|, ^(jqeiiî i.e Vincenzo Yan-
rinteil||,'3iJ'sJ|U^it^re'i^r^ordi^a^(lento delia-
Dataa_ gpostqlioà, ' la, più va t̂a e pii 
rfeèa àraminwtraiiona del Vatipano, ,, 
_ È;if(*p,,d6Ìgafjjp,,di..,Lepps ,xjii phê  

t(i'tw î̂ dàn r̂p,ipsi'stap^p,̂ ^qlle casse dplla.. 
D'diériìi, vanga oóiitaggiato e',vflrsaio 
nella cassa ptanerale della amministrar 

diilezaa e con molto Boraggio quella 
politica di riavvioinamento ai Vaticano 
olio ha avuto ed avrà notevolissima con-
segueiizo per la politica interna ad estera 
tranoesa, 

,Lo',8pirito nuovo, ooraeSpullor dp8n,l. 
questo orientamento, ha vaUoatp.{p,Alpi" 
e si è affermato in Italia nel Dio maz-
zinlpo-oattolìoo-oristiano,,éoÌ!., ecc., di 
Criiipì. li Reno tedesco non ha impedito, 
coma non lo poterono le Alpi, ohe il 
sofflo di reaziono npn invadesse pure la 
(Hrmania. ISl'hftinvpaa e coraelltede-
solii non si appjtgherauno cerio di Unire 
uq discorso utóoiale Invocando Iddio; il 
sentimento religioso infiamma ancora 
queste forti anime del nord, e l'invo­
cazione all'Essara Supremo non torne­
rebbe nuova alla loro mente ad al loro 

08 iMio , npn , basta più, ricorriamo 
alle leggi eccezionali 1 

ai discute più 

ziortfe -dèli' o5òlp''di, S'."Pietf(),, 
Un tale pfóWediiilètlto verrebb'e'̂ presó, ' 

a.quaùto dioesi'/ per' togliere l'antico 
uso che avevasi in• Dataria',- dl'dividaré' 
cipè,,(̂ Ua„n)ort& del'papa, tra -Jli im-
pt,qga!ii,itutto il denaro esistente in quelle 
casse. 

Leone XIII non vuole che si rinnovi, 
dofg, la!S«â  aorte,- bìòicKe avvenne dopb 
la morte dt.Eio ,IX. 

,4j questq,,appunto-.miVa .ii.riordinà'-
mepjpjpreao a studio dai' suddetti car­
dinali. , - > > 

Qualora.'lo ,Czal* fossa tràajjprtafo' a 
Corfù; Dòn. è Improbabile che' Re' Cin'-
berto-vada'a-visitarlo. • -.• 

JLa. nótiziii però 'ha bìpogilò' di oo'n'-̂  
ferma.̂  • . -•' . 

a REttM ÉMÉmt 
SiJHvphó'da lieMìno:' . 

prim'à'" sìa' alj' ac'céndere' la face,,48(ja; 
rivqluzipna^cqma ĵi.., spegnprlf,.,,̂ Jq .fier 
ooló'm dalk Franci,̂ ",iy, '̂ a.ipmè, psrti\;q, 
il véPbó nuovo ajlegenti di b4pna,,yp--
lontà, e la faijfaf̂ j ^aU' ira,, ri^iicnapdo 
ga^lìaVaa''.n'alia, \;9pb|̂ ia Ŝ uffl'pa assqpr.i 
natSi."c1 ì̂'arh!>va',ad.o^p9,̂ tt pi.u apipii', 
la -̂ i'ia' ' piil|tioi)' î pi ,popc|ji'.,',Qr,a, inyacq 
dalla'Frà'rfci^ pàrj^'qpia^trp vp('bo,,qpello 
della' ré'azlpner«e£^ r̂,e|'4w'''p'̂ 9 .^e"? ^^' 
racc'pltì appb^a l'érépit^ dell'avo e dal 
padVéi Sjî ì'feli'ip ijl̂ mer̂ v'igiiàvetiilifflondo 
con le',s'ue a'ud^óièĵ igfiiratp, da un .vjvo 
deaide'Ho' d'i'nopv^ziófjè;, n\é|itre,,a. Bar-
lino si rayùn,av^ '̂,gp t̂o'là'sua^pre,sjdeuza, 
morale'̂ u'n'dii^^ '̂j^p Ì(jj;pcjit(zio(ifiip, ppf. 
stuàiìre il [iì'Oblema ' op'era'ib, in I?ranoia 
si afldava preparando eoa molta avva- i 

É'di qpasto si parfa 
del bisogno, 

Rit'ornano fresche alla memoria le 
bèlle parole,, ispirato ai più alti sppsi 
di libertà a di, uguaglianza, oon cui la 
Oatfmania, per, ,qiezzo Hei suoi organi 
uf,a'oio3l, r,Ì8pondeva,alla.pubblica opi­
nione europea, reclamante, dopo 1' as-
sassinip di Carnet, misure repressive 
straordinari", ,, 

,L» iVbf-rf&M&cAe'allora'pubblicò una 
serie di articoli che avrebbero fatto bel­
lissima figura nel giornale più liberala 
dpll» Germania e non avrebbero nem-
rà'eno stonato' in un foglio socialista, 
Ajlora vi rigettava a, priori l'idea di 
legf(i eccezionali e non raano'arono con-, 

• servatori che gridarono la croca addosso 
a', povero Oaprivi, acousfmdol'o di solenne 
imperizia e di incapacità, sp pure non 
(j(, alto tradim,9ntO., ,Ma qqi efavamp 

I ancora ijSlla poljtioa! del nupvo corso, 
n prima,, maniera,. Il fadalecancaiIlare non 
[ayeVii„diqientioato che UBO (lei motivi 
jdel Jipenziamanlo dj Bisraarck, er» ap-
ipU,li,to stalo la" questiona dalla Isggì eq. 
joezionaii contro i partiti sovversivi,'phé' 
iBismarck voleva rafforzate, Guglielmo 
'abolita., 

E qui in Germiiuia non è bello essere 
fdî  opinione contraria a quella dell' ira-
jparatpra, quaptunqua \;i si^ una larva, 
.di.istitazjpne.paria.maptare, a,la- Coati-
jtuzlpne sancisca tanta balle cose,.. 
, Ma è venuto il discorso di Konisberg 
|a fare ,oamljiara di rotta il bastimento 
|da! nupvo coi-so. Guglielmo li, ha adot-
tatd in .politica.,il piotto di Galileo: 
j« Provando e riprovalido». So il partito 
socialista ed i partiti sovve.rsivi in, ge­
nere sónP_ cresciuti <ii ^nd,apia a di, pu-
f-Vuii'"'^Jl^P'>p^, '? cui.mancano là Ipggi 
acoe?ionali, perchè non si' dovrà ricor­
rere àfi ossa, ridp fossp pltrp ohe par 
esperirnénlare nuovamente? Dopo futto, 
anche in politica non si fa altro che 
fare e liisfjirp...;,, ' 

Il discóiĵ o' d'i' ,Kaii|'isI(erg è uno dei 
Canoss<̂  più notevoli del.nuovp corso.' 
Guglielmo II col' modo energico ed in­
cisivo ohe gli è, caratt,prÌ8tioo, ha rivolto 
un caldo appèllo, alla no.biltà perchè, 
stretta attorno al suo imperî tora, cpme' 
l'edarji alla quercia,, muova in lipea 
serrata contro i partiti sovversivi. 

. La''parplp d,i,Gugl'ialrap ò parola qaera 
pei plropli ̂ ovérnjitivi : e se egli di quànijo 
m quando ,sji; prenda il gusto di'r,Retare 
pubbiicanjanta al ?uo popolò che regis 
voluAtas suprema lece esio, e che la 
corona gli fu dî t.i direttamente da Dio, 
sa benissimo di [jotofla fare. Una,grande 
par,te del,,popolo^ borbotta magari, ma 
si sottomette 9 fluisce per credergli su| 
serio...- n Govèrno poi spia ogni suo atto, 
ogni sua'manifestazione di volontà per 

.prevenire i suoi deaiderii, per attuare 
i suoi pensie,ri. 

I , ^Y" •''^ i quindi da' mpravigiiarsi se 
? l i '\ '̂̂ °°''W 'i' Kònsberg i,, giornali 

|!™f,°?,i '*a,npo,,9apjbiitq vocg p sa quelli-
che sono'in'fama di essere più in re-
ilazione coi membri iuflu.anti, ,dql,':Mini-
ls(ero, lavoM-iìWf'pIù 'ri6i{- 0só jler di-
niostrACO/Ia naeessità di leg^i eocezio'-
,nali, centro impartiti sovversivi, intendi 
coutro.il partito socialista, perchè da 
esso soltanto il Governo sentP il biso-
goo di difendersi. 

E la proasimài sessione del Reìchstag 
sarà certamente chiamata a discutere 
qualche, legge di reazione che, come 
quella di Bismarck, non servirà ohe ad 
affrettare il raomanto decisivo della bat­
taglia finale. 

Iq tutti questi Irapidi cambiamenti di 
politica e di siatami, Oaprivi, non vi fa 
la più bella figura di questo mondo, ed 

i suoi avvprsarii, che sono molti, pp-
.tenti- a rabbiosi, non hanno certamente 
tralasciato di notare come il cancel­
lière ai trovi ora in pofttraddlzione con 
se stesso,. fi, se Insiste nel suo pro-
.graminà. Col suo' imppratore. Ed i fogli 
,clia ricavono l'ispirazione diretta dalla 
Ca(iceil?'riairapariala,spiagano corno di 
contraddizione di talespniR no» sl'debba 
parlare, pai'oh?' il Governo',, prima del 
grido d'allarnlb di Guglielmo a KPn-
«berg, aveva studiato .il problema! ma 
ohe anzi ora.st^to tanto .antiveggente, 
tanto .previdante da non aspettare oha 
Il pugnale di Uasprlo avasSa compiuto 
I assassinio orrendo per maturare 1 prov 
vedimenli neoeasarii, 
• Olii vi crede? Òsnaip'ante «pfl colui 
die a spgnito, oon qualche attanziona 
gli ultimi avvenimenti, e sa dopo l'as­
sassinio di Oarnot si è parlato non di 
leggi contro gli anarchici, ma contro i 
socialiati, ciò avvenne parche anche qui 
non mancano co!oro""ohe 4ono .piti' rea­
listi (lei re; ,• .; . " ' - ~; 

• 
Èidifjìolle if- dire.̂ quala fqrma, con­

creta assumor'i questo spiritò dì rea­
zione ohe .oggi, iqvade, uni.tamente al­
l'Italia edì,ttllà;,Ji'lèa|)'èia; 1« Germania. 
Oert,amentp, npn fosse altro che per 
omaggio allo spirito di continuità, al 
quale_ apparentemente almeno dava es­
sere informato ogni sistema <Sì Governo, 
non saranno riproposta le antiche leggi, 
eccezionali contro i socialisti; ma se' 
non sarà zuppa, sarà pan bagnato; forse 
si inaspriranno le disppsìzioni sul di­
ritto, di riunione, d'assb.oiazione; forse 
SI creeranno leggi n̂uove contro i si­
stemi di propaganda 0 di lotta inau­
gurati reoentaraente dalla deraoora?ia 
sociale jtodasoa nella lite coi propriatari 
dplle birrario; ma quello, ohe i certo, 

{Si'è che la reazione darà i suoi frutti, 
I'. e saranno frutti ben tristi. 

E Valga il varò. 
Di questi giorni è esoito un opuscolo 

•del noto sorittorp e professore Oostan-
l;tinp. ,R83siqr contro i social isti, ed in 
jeaso si invoca dall'imperatore per lo 
' meno tre anni di dittatura. La proposta 
;fu accolta div;pr̂ (pen{ei.hi|>'i molto se-
1 riamente da tutte le parti. Quando si 
jarriva a questo punto non si ha ra-
'glorie di dira che la reazione trionfa? 
; Dopo tanti sacòli di storia e di vi-
,cenda i Govarni non hanno ancora im­
parato che nulla si può e si davp «spet-
,tarp dalla, reazione; éi bnne ritornare 
•indietro quando si è fatta filsa rotta, 
;qUando ubi passato c'è la salvpzza; ma 
.siamo oggi in questo caso? Ohe ci darà 
a reazione di ballo e di buono? Ci darà 

la tranquillità, il benessara morale ed 
'economico in misura maggior,e di quella 
offertaci dagli ordinamenti affù.ali? 

Questo maiassere che ogi»! tutti ci 
invade, che ci fa nervosi, phq genera 
' *?%5<?l'W(00ll?*sue bombB,iooi Suijìp'u-
gnali, colle sue nervosità morbose o 

btf paiiiodo-ai trapazione QKa.irapBna 
acóoroiare andando avapti,'procedendo 
seriaqentp, ,arditamente in quelle' ri­
forme sociali che tutti invoc'pno, ma a 
cui nessuni finora ha pausato.sul serio ? 

La reazione germanica non può dare 
òhe pessimi frutti, peggiori certo di quelli 
ohe darà la reazione francese ed ita­
liana. Perchè, giova notarlo, qui in Ger­
mania la reaziono ha un carattere erai-
"«ntamaqta^ounoMìi'oo-stìOMfe.'in Fran­
cia ed in Italia politico. Si è fatta tanta-
politica oha davvero non &• può rim­
piangerà di vederne mano par l'avve­
nire 1 Ma quando la reazione prende un 
carattere sociale, allora il fenomeno è 
di somijia importanza. Es'io, per me, è 
segno evidente di debolezza e di infer­
mità dalia sodala attuale; quando si 
santa il bisogno di adoperare I' ultima 
oartuooia vuol dire che non'di: è più 
sicuri; la reazione oggi, com'è sempre, 
non farà ohe' affrettare il momento fl-
"."'?! solenne,in.cui dup fo.rmula, .l'an-
tioa'e^(& quóvji, sj ,trovaran))Q l'un^ d'i 
fronte all'altra par combattére'all''ultimp ' 
sangue l'ultima battaglia; giudicò di' 
campò, l'evoluzione ». 

dijiilomazia citiesé 
Nella dichiarazione di guerra cha il 

Govèrno di Pechino ha mandato jl primo 
d'agosto alla terra dello lacche," i g'iap-
pone'si' erano designati col nome di Wo. 

IMolti poliglotti europei e paraoohl 
stranieri residenti nel Calaste Impero 
opinano ohe quella parola costituisca 
una ingiuria. 

Wo siguiftoa 0 sottomosso » 0 « lor-
conti'si nella polvere », 

Sino ad ora il Governo cinese, nel 
carteggio ufficiale, designava il Glap-
pono con 11 nome di « .fi Kuo », cha vuol 
dire « Sollevante ». 

Del resto paro oha i cibasi siano sem­
pre stati propansi a profittare della i-
•gnoranza della loro lingua per parta 
dajjli altri Governi, a fino di insinuare 
nei trattati delle parolina offensive. 

Tanto che i G-overni europei si sono 
decisi ad aggregare degli interpreti ai 
rispottivi agenti diplomatici. 

In proposito si stipularono dai trat­
tati speciali per fissare la denomina­
zione dei paesi stranieri nella corri­
spondenza officiale dalla Cina. 

E cosi l'Inghilterra fu chiamata «Ying 
Kuo »-, ossia « paese tiorentè » ; la Fran­
cia «Fa Kuo», «paese ella'rispetta l« 
le§;gl »; la Germania « paese virtuoso». 

.Mattacchioni quei... codini! 

Un'osteria allegra 

A Parigi esiste una Taverrìe duNeant, 
ohe la polizia non volle che si chiamasse 
Taverne de la ilort. La facciata è di­
pinta di nero; cosi la poi'ta, la quale è 
chiusa e si apre quando viene tirato 
1' osso da morto appeso al campanello. 
Di dentro ì muri sono neri, rallegrali 
da Danze Macabre, dipinte 0 disegnate. 
I cameriari sono vestiti da becchini ; i 
tavoli sono foggiati a feretro; la, birra 
vi è, servita in bicbhieri IP foriùa ,di 
teschio. Un'Orchestrina di suonatóri ma­
gri e oon la barba lunga alterna i Mi-
serere con 1 De Profundis. 

Dev'essere Un divertimerito matto! 

Paria giudiziari 
La Società di mutua-assistenza fra' i 

cancellieri del distretto giudiziario di 
Gnnova: ha indirizzato al Parlamento a 
alla stampa un Me;nonate'in cui sonò 
esposte le critiche, poverissime condì-1 
zioni in cui trovasi qiialla classe, di ira-
ipiegàti, disimpegnanti funzioni delioafis-
sime. 

Dice, e giustamente, il Memoriale 
ohe ad una serio di promosse molto fa­
cili a farsi e mai mantenute, nessun 
fatto, nessun miglioramento è mai sè­
guito, ad i cancellieri giudiziari conti­
nuano a lottare col più stretto bisogno. 

Il Memoriale in discorso suggerisce 
i mezzi pratici e più facili per appor­
tare a questa classe l'invocato miglio­
ramento, senza aggravare, anzi avvan­
taggiando ampiamente il pubblico era­
rio,-perchè, se le proposta contenute 
nel Memoriale fossero accolta, il Go­
verno ne ricavarabba un'economia di 
circa quattro milioni. IVoa si comprende 
come il Governo non abbia finora pen­
sato a ripristinare il diritto di copia a 
favore dei cancellieri, diritto che ora 
dai oantrlbuenti viene pagato ai procu­
ratori, col quale ripristino lo Stato a-
vrebbe di punto in bianco l'economia 
di L. 2,618,190, somma stanziata sul 
bilancio par provvedere alle spese d'uf­
ficio, alla quali penserebbero i cancel­
lieri come per lo passato. 
. Assegnando ad essi l'aggio del 10 0|0 
sulle riscossioni delle multe e spese di 
giustiza In materia civile e penale, si 
aumenterebbero gl'introiti dell'erario di 
circa tre milioni, mancati alla Cassa e-
rariali, preciaamante dall'anno in cui 
fu tolto l'aggio su detta riscossioni ai 
cancellieri. 

E frattanto i poveri cancellieri giu­
diziari, i quali hanno la prospettiva di 
giungerà alloi stipendio di 2,200 lire 
dopo, .trentuno anno di servizio, si 
trovano infinitamente ai d'̂ otto non 
solo dall' i'mpi'egato postale, òhe in 
mano di dodici anni giunge a conseguire 

!\clà ohe par i cancellieri è il massimo, 
nia dei fattorini telegrafici, i quali, non 
Muniti di alcun, diploma di licenza, per-

•'cepiscono subito 50 lira mensili; man-
'tre i cancellieri giudiziari, con gli stessi 
titoli occorrenti per l'inipiegato postale, 
debbono lavorare gratis per tre aiini 
prima di giungere a guadagnare 60 lire 
al mese ! Davvero che questa sono enor­
mità ! 

Occorre, adunque, ohe la ,stp,mpa non 
solo, ma sopr'atutto il Parlamento, a' in­
teressi di simili mostruijse anomalie bu­
rocratiche; e noi confidiamo perciò cha, 
trattandosi di una legittima agitazione' 
la quale parte da Genova, ì noatri de­
putati non vorranno restar sordi all'ap­
pello loro rivolto. 

Il printo corno 
mLhA REGINA D'INGHILTERRA 

È mòrto ò non è morto il capitano 
Trabucco? ' 

A Roma dicono di si j a Parigi di 'iik; 
od ora a Napoli, dove ara consaoìtttis-
slmo, si torna a dire di si. Auguritìdogli 
cha ancora egli mangi e vesta patini,, Ib 
sua vita tóerita di esser» narrata.'., sotto 
forma di biografia 0 di neictOlOglBi poco 
importa. Il lettora'passerà, in Ogni mòdo, 
diaci minuti di buon' umore. 

La figura dal Trabucco, il suo modo 
di vestire, la sua vita avventurosa, di 
cospiratore a di semi-artista, e, sojira-
tutto, la sua qualità' di primo cornò' di 
S. M. la graziosa regina d'Inghiltal'ra.o 
delle India, lo rendevano inKressSn-
tissimo. ' -'! 

Piuttosto basso, tarchiato, dalla barba 
lunga a' bianca', gli" occhi sPiSlbì ssm'|re 
sonnolenti, gli davano' l'aria"'d'uà fran'-
oesoano andato a m'sl'p. •• " ' 

Portava il cappèllo morbido, dal- tìn*-
pelino alto, -la' giacca di-trellato,<ed-! 
calzoni invarosimllmanta larghi; • ' ' 

Quando lo ai incontrava in qublóhs 
Caffè 0 in qualche trattoria, égli stafll-' 
deva la mano a chiunque', àdohe aàttiz* 
conoscerlo, ripetendo il suo tradizibrtàle 
saluto; «Anima bèlla!» E sa'alounò'si 
fermava a conversare con lui, era alburò 
di ricevere, prìraa' di ' dividersi; il 'Suo 
bigliétto da visita suiquala'era scMtto'i 

Raffaele Trabucco' • ] 
Priffl6 oorn'o '̂ ellà tògiuti' d'IogUlllWi'a 

Ultima avanzo di Falics Ortilii. 
1 • 

Nato ad Aversa, .si; portò, gjoyinetf.0, 
a Napoli, d̂ ,ye al ar'a,',spritturat,p| come 

, suonatore, d(',cprpo ,iq'| '.una .^ellp.t^pta 
! musiche che sulla Saè,dal(%prima'matài 
! dal' secolo, 'a.llièfjivapo, Napoli.,, ', ,, ^ ',,,., 
• Sospettato di .oospiraxe pê r..la liberta, 
;fu processato e'mandafo n̂ esilio in 

; . Era da pochi giorni arriyato.à Lpnqpa, 
jquàbdo," ùn^ sera, si, tro-yŝ ya lp'uno,di. 
'quei Caffè-birrerie dove ai cantava e si 
ssuonavà., , 1 , , . . .41 ,Ì -
, L'artista, che il _ padrópp',"dBl,,lopaIe 
javava scritturato, non piaceva'ai'p)ib,i. 
;blioo, il, .quale dava segai viyjssimi.di 
iimpazienza. , , , : i,, n ;., m 
! La cosà slava ,p,cr . prepderp, upf 
jbrutta.piega,, .qùapiìp TrabiiooOj8Ì pra-
;senta al padrone, e.gli dlcp 1 , j- , 0.. 
i —• Io sono un suonatore di coj:pq,i.„, 
Ivengo da Napoli, il paese della,, rausipa 
'e so anche cantare. Io posso iiiutar-yi. 
I Detto fatto, ; ,,, „ , 1 .,j /, . . 
i Trabucco si,présp,n,ta a.lpubplìo'p.sujop ,̂' 
canta, e la aala mancò poco non crol­
lasse per gli applausi. , ., . 

, f mMim mm ivm%¥-
nato italianoV ai fa subito una colletta. 
Tutti.voglipn assare presentati'a duii e 
lo colmano' di lodi e diigentilezzeii. 

Trijbucoo ' mangia, bave, ..intasca i 
quattrini, e, cpminoia a- respirare sul 
auolo della libera Albione. ;. , 
• Più tardi conosce Mazzini, Campanella, 
i quali gli trovano lin'oocupazionei 
, A Londra era rioeroatiaaimo,'.e, uà 
anno dopo il sub arrivo, fu scritturato. , 
come prjmoi corno'nel .pfinoipalai teatro 
dell^ capitala Inglese!;, da qui il titolo 
a cui egli tanto teneva. 

* 
rtempi intanto erano matf̂ ri xr ooipp 

si suol dire — ed in, Ita|lla sl,opinia--
oiava a combat̂ pra seriaraeùte''per l'u­
nità e indipendenza',dél.la,patria. , , , 

Trabuppp \fbla ili Hàlia|, si arruola 
con Galribkldi, combatta ai ponti della' 
"Vaile, presso Maddaloni, dovè rimane' 
ferito da una', palla di moschetto ; fa !^' 
campàgnd del 60, avendo co'niê 'capV 
tano il duca di Sandonklo, ch'agli' amò 
sempre é rispettò.'. , 

Dopo il' 6Ò conobbe il cbspirktpre| 
Greco ed insieme ad altri |ra,,p qufitljrp' 
penaarono'di attentare's)lla',yit'a di'Na-
poleone III ' -per velndioàre Felice Orsini, 
loro conipa^no. 

Scoperti, vennero processati. , , 
Trabucco venne difeso da Giulio 

Pabre. , , , 
Si rio'prda questo,, a'naddoto. Quapdo 

— chiuso il procasso — il presidente 
della Corte d'Assise gli domandò se, 
nulla avesse da' aggiungere, egli rl-

—-Avrei da esprimerà un splp desi­
derio. Vorrai, che mi fpssc tiernjesso di 
portare il corno in prìgipne. 

Roohafort, commentando il giorno 
dopo sulla Lanterne questa risposta, 
aggiunse: 

http://coutro.il
file:///fbla


IL FRIULI 
« L'Imperatore, saputo il desiderio di 

Trabucco, ha BSolamalo ; 
~ Lasciatagli purè il suo corno: ne 

ho tanti a casa mia ! » 
Inutile dira che la Lanterne venne 

sequestrata. 

Restituito alla 'libertà, dopo il 70, 
oominoiè per Trabucco una vita av­
venturosa, 

Non vi è grande città del nuovo e 
del vecchio mondo, ch'agli non abbia vi­
sitato, a spesa degli amici s'intende. 

Oappurtutlo dava concerti. 
Uno dato a Napoli, al Teatro dei 

Fiorentini, merita,d'esser ricordato. 
La gente era accorsa numerosissima ; 

ma Trabucco, ohe, un po' per. l'età, un 
po' per le sofferenze subito nelle car­
ceri di Mazas, aveva perduto i denti, 
non arrivava a cacciare nna modulazione 
dal suo famoso corno. 

Allora, senza essere imbarazzato, si 
presenta alla ribalta e comincia a fare 
una dissertazione politica. 

Inutile dire quello che suooesse. Urli, 
fischi, strepiti: un casa del diavolo. 

Trabucco non si perde d'animo; a-
veva intascato quattro o cinque mila 
Jirs. 

Due giorni dopo non aveva più un 
soldo. 

Da Asso rf», Coppcti a Portici, aveva 
aperto un conto corrente per tutti gli 
amici a conoscenti che desideravano 
pranzare. 

Errò per varie città fino al 70. Ce­
lebri in queste peregrinazioni erano le 
chemises ed ì pulelots i quali erano ap­
partenuti a qualoba grand'uomo: a Vic­
tor Hugo, a Gambetta, ad Agostino Ber-
tani, ecc. 

Salito al potere Nicotera, pensò di 
dargli un impiego, s lo nominò usclerii 
capo della Profeterà di Reggio Calabria. 

Inutile dira elle alla Prefettura non 
andava mai, e ne commetteva di tutti 
i colori. 

Un giorno, saputo che certi operai 
non avevavo potuto essera ricevuti dal 
prefatto, andò a prendere possesso del 
suo ufSqlo, e die convegno a tutti gli 
stracciani. per presentarli. 

Licenziò, con bui .garbo, tutte le au­
torità oba si presentarono, e quando gli 
parva annunziò al prefetto: 

— Dei cittadini desiderano parlarvi. 
Si può immaginare come limanesse 

il prefetto quando si vide avanti una 
cinquantina di straccioni, povera gente, 
scalza, lacera, che chiedeva qualche 
soldo di elemosina. 

l\la il più bello è che una sera in­
sieme a questa gente andò in giro per 
Ì9 vie di Reggio suonando \iiMarsigliese, 
la Cafmagnola ed altri- inni repubbli­
cani, con grande scandalo di tutti. 

Il prefetto allora lo chiamò e gli 
disse: 

— Senti, Trabucco, non vi sono che 
due vie: o io cesso di essere prefetto o 
tu abbandoni il posto di usciere. 

— Voi siato padre di molti Agli — 
esclamò Trabucco — restate. Me ne 
vado io. 

E se ne andò. 
Dopò d'allora visse vita errabonda un 

po' a Napoli, un po' a Roma, campando 
alle spalle dei suoi molti amici. 

I treni ii BiawjD Iflglitea 
Tutte le ferrovie inglesi organizzani, 

normalmente, dei (?'en! dt piacere, o, 
come ai dice, là, con maggiore pro­
prietà, eaiursion trains, cioè treni 
di escursioni. 

Ordìnariameuta questi treni hanno 
luogo il sabato a la domenica, ma ogni 
viaggio deve essere compiuto entro la 
giornata. 

Questi treni presentano un grande 
vantaggio: quello di farvi fare centi­
naia di miglia per quattro o cinque 
lire. Sono treni accessibili a tutte la 
piccola borse, ma non a tutte le coati-
luzioni. Occorre avere una natura spe­
ciale ad un fisico capace di resistere a 
tutti i disagi immaginabili. 

Tutti questi treni lasciano Londra di 
buon mattino, il ohe, oltre a procurarvi 
l'incomodo di farvi alzar dal letto qual­
che ora prima del consueto, vi costringe 
a fare a piedi due ò tre chilometri di 
strada per raggiungere la stazione fer­
roviaria alla quale il treno si ferma 
per la provvista dei touristes,.. & prezzi 
ridotti. 

Londra avrà circa un migliaio di 
stazioni ferroviarie, cinquemila omnibus, 
diecimila vetture pubbliche; ma, prima 
delle otto, le stazioni sono chiuse, le 
vetture sono nelle rimesse, e i cavalli 
nelle stalle. Talché le persona molto' 
mattiniere sono obbligate ad andarsene 
a piedi come le.., tribù d'Israele prima 
dell'uso del cammello. 

Ogni linea principale ha più di una 
staziona di partenza ed un punto di 
congiunzione. La ' ZiOjtdon Brighlon 
South C?oas<, per esampio; ha tra sta­
zioni di parteiiza: London Bridge, Vic­
toria ed Adissdn Road. 

I treni di escursione partono da tutte 
a tra queste stazioni principali, ed ogni 
treno si farma alle stazioni succursali 
esistenti fra il luogo di partenza e 
quellodi congiungimento, ohe è Claphaffl, 
nel centro del «obbòrgo di sud-ovest, 
al di là dal Tamigi. A questo punto, i 
tra troni ne formano UDO solo. 

: Unédells, «òtèiTrefamante córloSa di 
qiiesti ireni di piacére è il modo con 
cai vieti formato il, convoglio. : 

12 treni di London Bridg,e,ariente della 
Oityi a dì Adisson Road, occidente della 
metropoli, portano al pùnto di oongian-
zione i passeggeri ohe hanno, biglietto 
per tutta le stazioni della linea. 

II convoglio di Viotoira, juveoe, torma 
il vero treno di osoursioné. Siccome 
esso è l'ultimo a partire, perdio più 
vicino al luogo di congiungimento, cosi 
c'è il , tempo di segnalare .per tele­
grafo il numero approssimativo dei 
passeggeri per un dato luogo di escur-
sionoi a il trono è composto a seconda 
di queste indicazioni. 
: Ogni treno di esoursiona oontiena in 

sé — dirò cosi — più treni. Par e-
sampio, quello di , Brighton, nel suo 
percorso, ne genera un'altra, mezza doz­
zina per altra località della campagna 
meridionale. , 

Il treno —• putacaso — quando lascia 
Olapham, è compósto di una trentina 
di vettura, divisa in gruppi di quattro 
0 oinque. Ogni gruppo reca l'indioaziona 
dal paese cui è diretto. Strada facendo 
il convoglio si fraziona, si fa sempre 
più piccolo, lascia quattro vetture qui, 
cinque più avanti, sino a tanto che, 
quandft arriva a Brlghton,' è diminuito 
di quattro quinti. 

1 passeggiar! diretti a Brìghton, le 
cui vettura si trovano sempraimmadia-
lamenta dopo la :mao'ohina, non si ao: 
córgono neppure di questa scomposi­
zione del. convoglio.: 
1 Le vetture, cosi staccate vengono: su­
bito dopo accodate da un' altra mac­
china e trasportata a destinazione. 

Par, questa manovra di slaooiamanto 
a di aljacoiAmaato delle vetture, non si 
richiede mai più di tre minuti : una ra­
pidità, coma vedete, ohe deve sembrar 
addirittura miracolosa ai buoni: ferro­
viari dai paesi: latini. , , 

Con questo sistema semplice e rapi-
di.ssirno di organizzazione si risparmia 

;ai viaggiatori.il,disturbo di passare da 
un treno alfàltroj ma; viceversa, questa 
comodità vien pagata a Ciro prezzo, 

iprima dltutto impiegando in un viaggio 
;di: cento ohilomatri : il tempo ohe richieì-
derabba per Oompirna centocinquanta, 

jed in saoondoluogo,: viaggiando in 50 
jininna vettura appena capace di con­
tenere quaranta; passeggeri. 

:, Questi treni hanno prima, seconda a 
terza classe, ma tutti comprano biglietti 
di,terza, ad ognuno va dove maglio 
crede, senza incorrere né in multe, uè 
iin osservazioni. 
: E' il trionfo, in una parola, dell'a­
narchia.... ferroviaria. 

La metamorfosi, che subiscono per 
istrada i treni di piacere, si avverta 
più facilmente nel ritorno. : : 

Lo scorso ferragosto mi recai a Sou-
thsea con uno di questi convogli, per 
poter assistere all'entratadèllfimperatqre 
di Germania nella acque dal Solente. 
' Alla sera alle sei lasciai Portsmouth 
con un treno di sei vetture. Quando 
arrivai a Olaphara ne contai quaranta­
quattro, ^ 
: Invece di due ore — il teinpo ohe 
regolarmente impiega tin treno ordina-
ri0i,per,percorrere la linea Londra-Por­
tsmouth •— quelconvoglio na impiegò 
quasi cinque, raccogliendo ogni tanto 
nnovervetture: a toccando un numero 
straordinario di stazioni lontane dialla 
linea,principale. 
: Volli arrischiare qualohetimida pro­
testa con un :ispettore ferroviario, ed a-
gli r - tipo classico di John • Bull — mi 
rispose: «LaCompagnia si è assunta l'im­
pegno di portarvi a Brighton' a di : ri 
portarvi a Londra. Vi ha indicato l'ora 
della partenza, ma non ha fissato quella 
di arrivo. A Londra... prima di giorno 
vi sarete !... » 

Ali righi, thanh, you. E. 

Il Nevrol, agisce sui centri nervosi. 

CALEIDOSCOPIO 
I varai. 
Spao di Carolina Borghi, ed hanno por titolo! 

Fuggimi! 
' Fuggimi, vai Su la taa fcoata altera 
Io non: voglio veder sdogQo o roseoro, ' 
Qual nmil,pianta a i ooTpi:di bufera 
Tu non devi piegar por troppo amore. , 

Sei dolae e fiero, e nei balli ocahi il foco : 
:TÌBplènd6:d'uQ pensiero aito e aoblime: 
Somigli fl l'ideai che Bogno ó Invoco, 
Al goniO: ispirator do la mie rimo. 
' Sei nobile e gentil. Î aaflini strani 
ÌPiovon sovente da lo tue parole, 
Sé d*amor' narri i gaudi aovruinani, 
0 il dool dell'alma seonsolate e sole. 

^ Ed io t'amo ooaì: t'amo guerriero, 
T'adoro amante, artiata e sognatore. 
Ma più non t'amerai se il capo altero 
Piegassi,-viulp, un di per troppo amoro. 

Cronaolio Molane. 
Ottobre (1331). Il Fatrlerea Barlrando dona 

una libraria «t Convento dei Predicatori ia Udln». 

Va paniiero «I giorno. 
La donna a braccio di un nomo che tatti 

guardano, al tenta (alleo. L'aomo che ha a bracalo 
nna donna che tutti guardino, ai aente ridicolo. 

X 
Cogniilonl utili, 
Oin» vario la metà del tacolo noBtra nno 

(eieotiato (ranceso, il Qerard, indicava un moito 
— stmpUcissima ed infaUibile — per mattare 
al ticoro gli amatori di fanghi da un poisibila 
ftvvalaoamooto. 

BgU w») si curava di diatlnguera quala fou* 
il fuô o buono a qualo il venaSco, a di mangiare 
luintli II primo a tlSulara li secando, ma — ciò 
«ha è pia aemplica ed eoonomlco — di distrug­
gere il «alano noi caso ohe vi fetta. 

Fraudava a tal uopo per ogni ahliogramtna di 
funghi due litri d'acqua e sai oucohiaiata di sale 
da cucina opiiura dweto, mattava Iniiama il 
tutto per un'ora, poi levava i funghi dall'acqua, 
li risciacquava par ira o quattro volta, e poi li 
ouoceva come qualunque altra sottanu. Foca 
egli i suol eapstlineoti davanti ad una aommla> 
alone di dotti, i quali neo solo li approvarono, 
ma li volUro ripetere, o tutto questo sansa che 
accjidesìa alcun inconveniente. 

V 
La sBnge. Monovotbo. 

B C A C 
Spiegazione dai monoverbo pracadeota. 

SUBDOLO (su b dolo) 

„ . . X 
Par noira. 
•- Mi dica, dottora, da ohe co» dipanda questo 

rossore alla mia faccia 1 
•^ Dito ai vostro amante di raderai la barba 

più aevanta. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dilà deIJudri) 

Corse fra iellantl 
Pordanono, IO ottobre. 

Ieri ebbero luogo le corse dì cavalli 
fra dilettanti, e riuscirono interessanti 
a divertentissima, anche sa il pubblico^ 
intervenne scarso, perchè non bene praa-
viaato. 

, Le córsa furono divise in quattro bat­
terie; ed i premi furono dispensati fra 
i qiiatt'rò corridori giunti primi dalla 
relativa batteria. I premi, bandiera è 
medaglie d'orò. 

•Ecco i homi: 
I . Fdwipo, saura dì Lucchetti - ^ 2. 

Porìe-bonlieur, storno dei fratelli conti; 
Quirini ^ - 3. A//S0O, dal dott. Pinzani 
— i, Soeva, di Luoóhatti, , 

Questa non presa parte nell'ultima 
; prova, • poiché il proprietario guidava la 
Vampa, e non seppe decidersi a lasciar 
che altri nella stessa corsa guidasse 
Soeva, , 

AlteiÉepHoflo ;, 
A Fttsea di Tolmèzzo certo Antonio 

Mazzolini, d'anni; 60, mentre; stava ab­
battendo un •faggio,.qiiéstq; gli cadde 
addosso produoijndogii; gravissima qomt. 
mozione che determinò la di lui inaiate. 

A Spignon di Taroento;ua altro vec­
chio, Spagnut Giuseppa d'anni 61, cadde 
da un castagno dell'altezza di 10 metri, 
riportando ;gravissimè contusioni par le 
qu.àli, mori poco, dopò. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

; U n a r i u n i o n e d i C o n s i g l i e r i 
CoÌDaunaU» ,Ci si infprtna.che per i-
niziativa.di alcuni Consiglieri comunali, 
domani a sera, in una sala del palazzo 
municipale, avrà luogo una riunione di 
tutti i Consiglieri, eccettuati quelli ohe 
facevano; parte della '?eoc,hia &iunta, 
per mattersi possibilmente d'accordo sul 
da farsi nella seduta di sabato. 
: Cosi va bene. ' i , , , 

B . C à i i i n a s i o l i i c e o J a c o p o 
S t è l i i n i . L'iùScriziona degli alunni 
pel nuovo anno scolastico rimane aperta 
sino al 15 ottobre oorr. per le classi li­
ceali, e sino a tutto il detto mesa par le 
ginnasiali. 

Per le indicazioni occorrenti gli in­
teressati possono rivolgersi alla Segre-, 
teria. 

E J x e q H a t u r * ^ stato concasso il 
regio emequdtur, a monsignor Leonardo 
Zucco, canonico della nostra Cattedrale. 

B f u o y o a r a r l o d e l l a t r a m -
r i a a v a p o r e ; U d i n e S . D a ­
n i e l e . Col giorno ' 15 ottobre oorr, 
andrà in vigore l'orario invernale come 
segue : 

Partenza da Udine, rete adriatica, 
alle ore 8.15,f:li;i0,: 14.35 e 17.50 ed 
arrivi a S. I)anielé alle orò 9.55,12.55, 
16.23 e 19.12. 

Partenze da S. Daniele alla ore 7.20, 
11.00, 13.40 e 17.15, ed arrivi a Udine, 
porta Gemona alle ore 8,34, 12.19, 
14.59 e 18.33 od alla rete adriatica 
alle ore 8,55 e 15.20. 

V e d i a m o c o n d i n p i a c e r e ohe 
il povero Cittadino Italiano s'ingolfa 
ogni giorno più nel pelago di una po­
lemica per lui disastrosa. Fa Sempre 
pena a vedere un collega, sebbene av­
versario, ridotto» mài partito per qiialla 
benedetta ustinazionè.di voler soitenera 
l'insostaniblte i E si ohe l'abbianiò fra-
ierhamente avvertito ; ohe si niélttiV'l in 
ttnsbi«utto iralffoglitì''( '"•' 

Ànohe nel numero di Ieri diluisca in 
due lunghe colonna di prima pàgina il 
solito ritornello : La tal. cosa bisogna, 
crederla perchè diciamo tiòiclie § vera i 
la tal altra non bisogna crederla perché 
diciamo noi èli'è falsa. 

E! poi tarila dsòCàpò colta cabala della 
sfida e scommessa, a base,... di grasso 
liióido per gli stivali. 

Saranno còsa ottime per certi let­
tori del OUtadino — non diciamo lutti 
—' ma, via, al mondo o'é anche dell'al­
tra genteì'tiooó disposta a lasciarsi ab­
beverare òOn tal genere di assiomi.; ; 

Si capisco elle li; 6'i«(ii!(i«o— rica­
vando poco costrutto: nell'affaooendàrsi 
a restituirò ogni giorno al Papa il po­
tere; temporale— carchi un altro campo 
alla sua attività; solamente ha scélto 
male ; anche la fede Comincia ad aprire 
gli occhi, e il ragionevole ossèquio di 
S. Paolo torna in onore anche pressoi 
credenti. 

T r a c t a n t f a b r l l l a l l n b r i ; Il 
rurale —̂  o bifolco ohe vogliasi dire 
— che scrive nella Pàtria del Friuli, 
ove ha trovata il suo naturale domi­
cilio ad un trattamento da pari à pari, 
ieri imputava di slealtà ic veccliii) diunta 
dimissionaria, mentre amici ed àvvar-r 
sari riconobbero a riconoscono la . cor­
rettezza perfetta dalla! sua condotta j ad 
oggi assale noi con lina , rifioritura: di 
vocaboli evidanteinanie appresi nel luogo 
commarcio Gogl'inqulllrii dalle sue stalle. 

Ognnao opera' e; dice secóndo che 
può a sa, a noi non pretenderemo Cer­
tamente che codesto rurale —̂  o villano 
che vogliasi dirà r - usi con noi modi 
MrSane, e .tanta meno ci abbàsseremp 
a raccogliere:li ferro ohe ha perduto 
tirando calci. 

Tuttavia, par il pubblico — solameiitè 
per il pubblico — rispóndiamo .pochis­
sima paróle. 

Questo tùtràte narra dunque; per sraen. 
tirci, che dieci ooiisiglieri dell'opposi­
zione, da lui interrogali, negarono di 
essere stati interpellaii da alcuno sulle 
loro intenzioni circa le :niiove nomina. 

•Alla disinvolta affermàziotio potremmo 
rispondare Samplicemeiitè: «o>4 'è vero! 

: Ma dóno ciò la Cosà resterebbe 11, sónzW: 
conclùdere nulla." 

Noi invéce preferiamo accettare uni 
istante per vera la infelice, invenziOno 
dai diaci Consiglieri interpellati, e la 
controlliamo eòi fatti, cioè col risultato', 
delle votazioni avvenuta; Dal contròntq 
risulterà a' lume di : Cifre se il rurale 

:abbia detto |,a verità od alibia man tifo 
;delibaratamentè. 

Questi dieci consiglieri che sapevano 
per ohi dovevano votare nella forma­
zione della Giunta, per chi infatti hanno 
votato? • '• •' : ' " 
: Nella prima votaziove libera, tolti i 
sai nomi ohe furono poi alatti, eoCo come 
i voti si suddivisero; Pirona 11, Muz-
zati 9, Zoratti 7, Saitz 7,' Piatti 6, Ca-
pellani 6, Beltrame 5j Masotti 4, Meassp 
4, Sandri 4.: 

E nella seconda, tolti i nomi dei sei' 
eletti, come sopra, si ebbero Isaguenti 
risultati: Pìrohà 7, pietti 8, lUùzziiti 7, 
Seitz 6, Antonini 5, Sàndri 5, ed altri 
minori,' 

Dova è la compattezza di questa, 
opposizione 'cha si dica pronta, ad;ac­
cettare la ponsaguenza dal suo;voto?. 

Quali dunque i candidati 'dei ,diéòi 
consiglièri dell' opposizione, dà nessuno 
avvicinati, e che cosi poterono manta-
nera il Sagrqio delle loro ihtenziùui? 

Da questa sSmplica dimostrazióne r i -
aulta che 1' pppósizionó, divenuta; raagr 
gioranza, non aveva candidati pi'óprii,; 

Abbiamo prèso in esame la sole vo­
tazioni libera, perchè solamente in queste 
potèvasi rilevare la compattezza e ,l.a 
disciplina dei votanti, non in quelle di 
ballottaggio, nelle quali là votazione, ri­
stretta a pochi nomi, non può;daró nas; 
sunà norma. ' 

Del rèsto, sa 1' oppoàizione ha i suoi 
candidati, lo faccia Una buona Volta 
sapere in qualche modo, e ;8arà, facili­
tata la soluzione di questa orisi, e forse 
sabato si potrà avare una nuova Giunta. 

Processo politico V 
Presieda il oav. Giovanni De Caroli, 

Presidente; Giudici dott. Domenico Fio­
rasi a dott. Giuseppe: Dessalìata-j P. M. 
dott. Brisotto. 

Imputati: Francesco Campaner, scul­
tore, di Udine, a Giuseppa-Ernesto Seitz;' 
direttore della tipografia cooperativa, il 
primo, di eccitamento all'odio fra le 
classi sociali a di apologia del delitto 
per aver firmato il giornale numero 
unico Per l'infanzia che si doveva 
pubblicare in occasiona del Festival di. 

beneficenza del 2 settembre p. p., ed 
il secondo di averne permessa la stampa. 

Difensori: Avvocati onor. Qirardliii, 
nob. Caratti e Giovanni Lavi. 

Come ieri dicemmo, l'interrogatorio 
dagli imputati fu breve; il Oainpanar 
ali interrogazione dal Presidente ohe 
cosa avesse a dire in sua difesa, risposa: 

— Ciò ohe è stampato nel numero 
unico è vero a giusto, a perciò mi ma­
ravigliai del sequestro.,., 

Pras. Ma non sapete che tutte le verità 
non si possono dira?... E poi sono ve­
rità a vostro modo.... 

Dopo altra dichiarazioni, l'imputato 
Saitz spiegò con)0, avuta dubbia rispo­
sta dal Procuratore dei re dopo por­
tatigli gli stamponi del numera unico, 
si tirarono soltanto una quindicina di 
copie: tra furono mandate alla Procura 
a lo altre furono chiuse in un cassetta 
dalla tipografia, ove rimasero sino al 
domani, cioè sino a quando fu eseguito 
il sequestro a vanne fatta la scompoai-
zionc tipografica del giornale. 

Anche ì tipografi Vatri o Bastianutti 
cocfarmano questa circoatanze, esclu­
dendo quindi che II giornale avesse a-
vuto qualsiasi pubblicità. 

Ma 11 P, M. dott. Brisotto non si ar­
rende perciò; anzi comincia collo 
stabilirò il fatto materiale a cioè l'esi­
stenza dal reato previsto dall'art, 247 
del Codice penale, poiché noi cumplesso 
del giornale numero unico dal Campaner 
ed in siiigall articoli egli trovò esistere 
l'accilamanto all'odio fra le claasl so­
ciali a l'apologia dal delitto. Rileva poi 
anche che nell'articolo Infanticida al 
Inneggia all'amore libero e si fa risa­
lire alla società borghese i delitti di 
infanticidio. Quanto all'elemento della 
pubblicazione, il P, M. lo trova stabi­
lito por il solo fatto della consegua 
delle 3 copie alla Procura del re. Do­
manda dunque la condanna degli impu­
tati, e soltanto subordinatamente che 
venga ammesso il tentativo di reato. 
Chieda infine par Campaner tre mesi 
e 22 giorni di reclusiune, 200 tire di 
multa a la spese prpcessuati; per Saitz 
un mesa e 22 giorni di reclusione, 60 
lire di multa a te spese del processa. 

Parlò poi l'avv, Caratti pronunciando 
una splendida difesa. Dimostrò cogli ar­
ticoli del giornale incriminato che non 
poteva parlarsi di accitsmento all'odio, 
né di apologia di delitti, dacché In essi 
non trovansi che le descrizioni dalle 
miseria umana cha tutti ricpuoscooo e 
ohe tutti vogliano abbiano un sollievo. 
Fa un eloquente raffronto fra cadeste 
descrizioni è gli eccitamenti alia stragi, 
agi' incendi, elle esplosioni : questi sono 

Sunibili, ma non si trovano nel giornata 
al Campaner. Dimostra piira cha non 

si può parlare di apologia dal delitto 
là dove non si es,iltaao i fatti par i 
quali taluni furono condannati, ma, 
credendo alla loro innocenza, si procla­
mano futuri eroi, come altri che vannaru 
parseguitati, condannati, e poscia si eb­
bero gli allori. Conchiudo dicendo che 
sa si volesse condannare Campaner e 
Seitz, alle leggi cha vigono in It ilia bi­
sognerebbe sostituire questa proclama 
(ed agita un foglio stampato coll'a-
quila austriaca) dal Generale austriaco 
Alemann, ohe institulva fra noi io stato 
d' assedio. 

La folta prorompe in un applauso 
fragoroso. Il Presidente dice: 

— Comandante della forza pubblica, 
fate sgombrare la sala. 

Intanto è venuta l'ora della colazione 
e si rimette la prosecuzione alto 2 pom. 

La aala dal Tribunale è affollatissima 
anche nell'udienza pomeridiana. ' 
. Parla l'avv. Giovanni Levi; a tratta 
la .parte, giuridica della causa, dimo­
strando con efficacia ohe, mancando l'a^ 
temanto essenziale del reato, cioè la 
pubbiicazicna del giornate, non esiste 
il reatoi Spiega pome debbasi intendere 
la pubblioazione, a oioà che it giornata 
debba.entrare nel dominio dai pubblico, 
il quale possa leggerlo; altrimenti di . 
pubblicazione non è possibile parlare, 
11 difensore ' s i estende nella dimostra--
ziono' è ribatte viiitoripsainénte; gli air-, 
goniènti'd'ei Pi M.; • . . . ' • -

L'avv. Girardini, senza ripeterà quanto 
adissero i colleghi che lo precadattero, 
con nuove argomentazioni, Icop parola 
colorita ed eloquènte. Scalila l'assunto 
dal P. M,, e domanda l'assoluzióne degli 
imputati. ' i '• 

Dopo'bravi" repliche del P. M. e del-
t'avv. OarattiJ'il Tribunale si ritira par 
la sentenza. . , 

Ma prima, chiesto dal Prendente agli 
imputati sé nulla avevano d.a soggiun­
gere, il Campaner dica ohe sino ,da ra­
gazzo egli girò per il inondo lavorando 
ei onestamente. guadagnandosi il pane; 
ohe'dappertutto ésareitò i ' supi diritti 
epa energia e senza inai piegare, ma 
cha nan ebbe mai intenzione di eccitare 
adi di classa.' Si leggatib;i'suoi sòrittl 
e Sì convinCeràntip di : eie ohe egli dica i 
anzi in quello per gli Ospiìii tnl'rini do-
matidava il; conobrsp dello:-Stalo, '9 ,ciò 
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basta per smentire quello ohe gli si at­
tribuisce. 

Conohittde di avere pubblicata e detto 
sempre delie verità; se lo si condan­
nerà, oambierà tattica e si atterrà alle 
bugie. 

Sono le 3 a mèzza ed un' ora 
iJopo 11 Tribunale rientra, e, ism^ 
tlndo le inotivaàiòni, proóunoia sentenza 
bólla qualodlòhiara di non farsi Iflojgo 
a,: procedere pnr inesistenza di reato. 
S Applausi;:idèi'1 pubblico accolgono la 

(Mintenza; ttólti'vsl Otìngratulano cogli 
toputatt e odi Valènti difensori. 
/' Noi, glórnVi'Wletrd, àottuuoiando que­
sto procèsso, dióetfltìio èlle at sarebbe 
tisolto in una bolla di sapone, mancan­
dovi fondamento In fatto ed in diritto; 
Biamo: lièti eiie 11 Tribunale abbia con-
^fmàtò le; nostre; previsioni. 

r ORRIBILE SUICIDIO 

•'ièbsera verso le 9 e mezza la tran-
quillisBlma via Giovanni d'Udine era 
méssa a;rumore per un fatto orribile, 
fàocapriotìiante ! iinà giovane donna, 
ipooo più ohe ventenne, s'era gettata 
dalla finestra del secondo piano della 
oàsà di proprietà Juri, al n. 21, rim-
•petto al Collegio TJcoellis, circa nove 
metri d'altezza, andando à battere sul 
olttolato della via e sfracellandosi il 
lèranlo. •••• ,jS" 

I " In quel seoondol^lan^ »b''*'B'^ • óo-
Miugi Pretndl ! il ^ a r l t o è agente-tatto-
^inó presso l'oMpiiia elettrica Volpe-Ma-
lignani. Da tempo i coniugi Preludi a-
yeviino adottato per loro flgìla l'espa-
| t a Teresa Benvenuto (la suicida), una ayi' 
lenente giovane nata a Portogruaro, ohe 
lyeva ora soli 21 anno,8 ohe da circa tre 
Inni s'era maritata col giovane ventiquat­
trenne Adolfo Colombo, lombardo, capo 
macchinista presso l'offlèlna elettrica 
liiddetta, oblerà andato a coabitare coi 
Preindl. 

i Era un matrimonio del quale tutti 
ii-ano contenti j si yolevano bene i gio-
fani spo^ieiulalla/Jòro Unloqe, jOrano 
Mti tre bambini, fuilimo dei «inali ha 
wa poéHft'tóysif 'Nèssuiia 'gelosia, ^ nes-
éuna ragione intima dunqùe;spinsero la* 
giovane-,donna a.-;piir;̂  fine t^n'o _tragi-
oàmè'ntB'af'suòi'giòrni. "'•' 

Anzi il marito, che era ben provvisto 
perchè godeva un buònissimo salarlo, 
cirflO|(J?pÌlfe|jo^i».;:;spMa,:.ed^.i^^ 
t^pITtìf idèlÌ«^pTù'~amor cure: ' tutti' 
invidiavana: e chiamavano, felice quella 
tópigliflòlà; J y-il 'riivi' }ì '•• . -; •• ^ 
'0i&, :iiùi;jtìrpppd/ nèllS sposa dannai- ' 

cip, tempo' abrVèn'ner'''' dèi turbamenti 
il |&tali, prodotti da. forti ; disturbi ner-
v|éj, da'sintomi d'isterismo, e questi 
ttjì'bain^ntì.'la .f^oèvaino esaltare, oom-
nf^ttere delle stranezze, come p. e. al-
loijtanarsl da casa di'notte; fino a ohe 
illjmaril^oiàifaqéva',rientrare 6; nen-
tr^ndo idioevà ohe si arrendeva per i 
Bimbini; andava dicendo ohe la leva-
trjjè le' aveva cambiati, i bambini, e 
quindi quellljinj[iasa;nonjeranO;l suoi, ecc. 
! {evidente dunque lo sconvolgimento in 

cJ5(èllajgiovan9= donna ideile 
tali. Da, tré giorni trovavasi a letto 
ammalata, e andava ripetendo che ad 
essa non restava che la morte a libe-
ta|la':iI|jlpjp'sòfi|jepeiPèivaoqBÌel,arp:, 
g||.,accessi nervosi ella beveva talvolta 
dèlfliquori. Marsala e Cipro: anzi si tro-
vapno nell'appartamentp: delle boccette 
e!?8ulla finestra del tinello, dalla quale 
ebbe a gettarsi, c'era;un"bìocl}le,rino con 
rimasugli di vino di Cipro." ' " 

Verso le 9C| jmezza,jjmentrs: nessuiio 
era in casa, ali'infuori della serva ohe 
staya tu cucina Cui .rbambluq di sei mesi 
In •b '̂aooio, e gli altri due bambini ohe 
erajio a letto, la Colombo saltò dal letto 
e4''ln camicia di, cotone : coma si tro­
vava e colle calze bianco-rosse ài piedi, 
silTpcó nel tinello e dalla finestra spiccò 
un'"àalto andando a finire suloioltolatòJ 
In,,(][uella passava un operaio della of-
flpliia elettrica e poco mancò ohe la 
suiqlda gli venisse/addossò. : . 
, In quel: mentre pure passavano 11 pen­
sionato Vincenzo Nasoimbeni d'anni 49, 
abitante In via. Bertaldia n . . l2 . Angelo 
Cp.ti d'anni37 della Lomellina, e Luigi 
Riiblg d'9nqi,,26, .bldollp, abitante ,in 
via,Brenari al n, 2, ohe si appressarono 
alla'povera donna, e dopo venuto il me­
dicò; dptfc Riilpplsì^iiaè^mihò la sui-; 
cida e la trovò che ancora palpitava. 

aiularimo ajtrasportarla disopra e la 
adagiarono sopra un canapè in cucina. 

La sorva, una ragazza quattordiooilttp, 
certa Giovanna IJurbini da Pravisdomini, 
ohe aveva udito le grida dalla strada, 
si affacciò alla.Snestra chiamando aiuto. 

Sopravenne iiitatito anche il fratèllo 
del marito delia suicida j, si può imma­
ginare la scena straziante quando (luo-
str fu, informato della oi'Hbllé trai;èdia 
e venne a casa, ove trovò la sua sposa : 
in quello slato miserando. 

'Verso le 10 intervennero llDelegato 
di P. S. sig, 0é SaiKjtìs.'òoà ;:; suol a-
genti, per i rilievi di sua competenza, e 
più tardi i l giudice istruttore ,dott. iDes-
sabata, col cancelliere od il mediqo dott,,, 
D'Agostini. La morta aveva-^lunga-oa* 
pigliatura intreociata, portava alle o-
recohie l pendenti, ed indossava. Come 
abbiamo détto, soltanto la camicia è le 
calze. La camicia era chiazzata larga­
mente di sangue. 

Il dott; D'Agostini constatò che la 
donna conservava ancora il tepore; a-
veva le pupille dilatate ; non presentava 
nessuna rigidità qadayeriqa. 

Nslla caduta aveva riportato una 
larga f«rita alla regione frontale sini­
stra con scbperl;ura9ifrattura dell'osso 
corrispondènte, trattura dal parietale 
deatro e del braccio sinistro al terzo 
inferiore,; una lunga .echiraosi al terzo 
superiore della coscia.deatra. La causa 
della morta fu la frattura delle ossa 
craniali, còri relativa pòmmozioneo con-
óussione ed emorragia cerebrale. 

' H i o r t e i n i i l i p o v v l s a . Questa 
mattina alle 4 morì improvvisamente 
ijeir abitazione di Leandro Tuzzi, sopra 
il Caffè delia Nuova Stazione, fuori 
porta Aquil6Ja,doye.alloggiava da qual­
che tempo,,il contò Riccardo Sbrugiio, 
un iiomo di forme robuste sulla sessan.-
t i n a . • . • • • • . ; ; . ' • • ' i . - - ' 

Il defunto ara evidentemente affetto. 
da viziò al cuore, a da qualche tempo; 
si lamentava di dolori alla regione car-'' 

idlaoa.:. ',/;/• ,.: ;.'. 
Questa mattina verso le 4 entrò nella: 

jstanzàidove dormiva il, Tuzzi, dicendosi; 
(fortemente indisposto. 

Il Tuzzi lo foce sedere su una polk 
itr.ona,:e,-,;alzatosi ,daUvletto, : si: appre­
stava a somministrargli qualche cor­
diale, quando gii parve ohe lo Sbrugiio 
svenisse. Avvicinatosi subito alla pol-

.trona, si accorse che il poveretto era 
•ioad,Ìvè?9Ì.:0nà paralisi oardlaóa lò.avev^^ 
ucciso. .; 

C h i a s s i s c a n d a l o s i . Ricaviamp; 
6:.pubblichiamo: 'r ' • 
l . «;Si;è accennato /ieri: nel|a cronaca 
del diffuso a reputato Friuli ni uno soan'-

1 dalo avvenuto in una via eccentrica 
;'della città. Ora lo scandalo continua, 
perché ieri fra la moglie dell' amante 
e la di lei rivale, vi fu acambio di pàf 
role oscene e triviali in mezzo alla 
strada, in presenza di un pubblico ni^; 
maroso a, di molti ragazzi. Il maritò 
tradito, da parte sua, si dice ohe stesse 
aspettando il seduttore di sua moglie; 
armato di trincetto.: .. 

L'autorità: non potrebbe intervenire 
par la moralità, e per evitare possibili 
disgrazie ? Un abitanlediquella Viav, 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che varranno ese­
guiti oggi U ottobre alla ore 19 sotto 
la Loggia muoicipala: 
;l.,;Marcia .;:;;:•' ''̂ ':-;;:. _:;;;/ ,';N.. Ni' ;.: 
2. "Finale 1° « Mignon » Thomas 
3. Sinfonia « La forza del de­

stinò »; " Verdi 
4. "Wallzer « Germania » Czibulka,-
5. Fantasia « Edgar » Puccini 
6. Polka Fahrbaoh 

C i r c o e q u e s t r e . . Questa sera 
alla ore 8 la Compagnia equèstre Bel-
ley, darà una grande. e variata rappre­
sentazione. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Jacuzzi, vivamente commossa, si senl;e 
in obbligo di ringraziare tutti coloro ohe 
si adoperarono per lenire la sua acerba 
ferita della perdita d e l s u a caro e ren­
dendo ad Esso attribuzione di stima e 
di affetto Coi rendere solenni i funerali; 
Chiede poi venia della dimenticanza in 
cui è incorsa in questa luttuosa circo­
stanza. 

M a n c i a c o m p e t e n t e riceverà 
chi porterà al negozio Mason un astuccio 
da sigari Virginia' con iniziali in metallo 
all'esterno, stato smarrito la aera del 9 
corr. da piazza S. Giacomo a Porta Po­
soolle. 

D ' a f f i t t a r e in via Viola 3 stanze 
aramobighate. 
'= Per trattative rivolgersi all'.4.mmini-
strazione dal nostro giornale. 

C a s a d ' a f n t t a r o in Udine via 
Posoolle N. 20, composta di otto stanze, 
oltre cucina, tinello, orto, corlilotto ed 
accessori, 

Rivolgerfi al sig. Giuseppe :. Fabris, 
via Cavour n. 34. 

AVVISO D'ASTA^ 
Il éòttosoritlp Curatoradol fallimento 

Picoo-Maiatlia Orsola di bJlmis, aùtorìi!-
«ato d«lla sentenza Sfisettembre 1884 
del R, Tribunale diitldìnè, rende noto 
ohe passerà alla alienazione in massa 
dei eroditi non esatti; di dettò fallimento. 

Le persone che, volessero aspirare al­
l'acquisto potratìno recarsi nello studiò 
del sottoscritto in Tarèento, dalle 9 alle 
12. e dalle 14 alle 16, ove sarà reso 
ostensibile l'elenco; completo di: detti 
crediti. 

:• Tarosnto, 8 ottobr» 1694, 
Aw. Luigi Perissulti 

: Curatore.' 

VINI E BOTTI 
Chi vuole fare acquisto di vini delia 

Sardegna della premiata casa vinicola 
Antonio Zedda di Cagliari sarà certo 
di trovare un vero vino genuino ed a 
prezzi convenienti, cioè da 10 a 20 et­
tolitri lire 43, da ,50 a 100, lire 40 al­
l'ettolitro e da 150; a:200, lire 37 al-
rettolltro tanto nero come bianco. L'ac­
quavite distillata di puro vino a lire 180 
l'ettolitro. Tutti vini purificali e rin­
forzanti per la salute. 

Per trattative rivolgersi alla B o t ­
t i g l i e r i a d i C i i o V a n n l C n r r e l l 
Z e d d a in via Rittlio 5 ; ' l t t U d t n e ^ : 

Presso il suddetto'si trovano pura in' 
vendita numero o/tó :SòWi «nuova bene 
condizionate della oapaèità da 6 a 7 
ettolitri a lire 25 per cadauna. 

Osservazioni tneteorologloha 
Stazioae di Udine — R. Istituto Tecnico 

Allo m. Iia.l0 
liv, dal m&ro 
Umido relat. 
Stito di dolo 
Acqua oad m. 
3(aìrezioDe 
I(v8l. .Kilom. 
Term. oaatigr. 

788.8 

HE 
8 . 

768.1 
: 83 
misto 

y s. 
19,6 

757,1 
75 

q.oop. 

• iffi 
2 

14,1 

757,0 
70 

misto 

¥ 
-i 

160 

T^"»?™'"» (mlninla 11, 
Temperatura ;mlhimi all'aperto 9,3 
Tempo probabile: 
Venti deboli.sottentriopali -r- Olelo 

menta sereno. 

I I s e n a t o r e A m o r e 

Napoli 10^^ Questa mane è mòrto 
il senatore Nicola Amore: 

. " . • . * ' 

* * • • - ' ' 

Nicola Amore nacque verso il "1830,, 
a Roccamouflna, in provìncia di Caserta, 
e, dedicatosi ai|a oarrièra'del Foro, sali 
presto In fama di. avvocato celebra per 
eloquenza e dottrina. Patriòta operoso 
e convinto, lnvoró anch'esso al riscatto 
delle provinpie meridionali dalla signoria 
borbonica. Fece il suo primo ingresso 
alla.Camera nazionale dei deputati nel,: 
corso della IX legislatura mercè 1 suf­
fragi degli elettori di Teano, ma cessò 
dal mandato nel 1866, essendo stato chia­
mato a dirigere la , pubblica,,sicurezza 
idei'Regnò al mmisterò dell'interno, 
ìDopo r , X I ; legislatura rientrò alla Ca-
"mera come daputato dn\ 12 collegio 
.di Napoli, Giunto ad essere assessore 
anziano nel manioipio di Napoli, venne 

.ipoi dal Governo nominatò\sindaoo ef­
fettivo. Con decreto regio dal 26 nov. 
1884 era^ stato assunto alla dignità di 
senatore. 

Ui psso telo iUMiite 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I M O 

\ì generale Mirri a Roma 
Roma io — t.a partenza im­

provvisa; del generalo Miri'l da: 
Palermo • f)are abbia avute;: per 
iscopo di informare il Òo r̂érno 
dèi sintomi di a:gitazióiie che 
ricominciano a palesarsi nell'i­
sola per là situazione econo­
mica di quél paese, e per otte­
nere l'amóistia' per i condan­
nati dai tribunali militari. A 
questo secondo; scopo sî staréb-f 
bere apparecchiando delle di­
mostrazioni in alcune parti del­
l'isola, r 

; Castelar dà! Papa 
Roma io — Questa mane 

Emilio Gastélar fu ricevuto in 
Yaticano. il Pontefice andò ad 
incontrarlo fin sulla soglia del­
l'appartamento. Il colloquio si 
fece in francese e durò più di 
un' ora. 

ANTONIO'ANQBU, gerente raiponiablle, 

Nel Comune di Oogoleto (Savona) i| si;-
;gnor Serafino Ossola ha uii grande de­
posito di, njaterie esplosive; 

Giorni sono si sparse la notizia che 
da quel deposito erano stati involati 
sedici chilogrammi-di dinamite e mille 
a ottocento capsule. Tale notizia, coma 
è naturale, produsse agitazione vivissima 
in Savona non solo, ma in .Genova e; 
in tutti i paesi della riviera, agita­
zione giustiflgata dalle prodezza anar­
chiche di questi ultimi tempi. 

Eppena si seppe del furto, 'l'egregio 
sotto prefetto di Savona dott. oay. Ernesto 
Dallari, accompagnato dal delegato òapo 
sig. Domenico Dagliani, dall'ispettore di 
finanza cav.Gandoifl, e da vari agenti' 
di questura, parti per Cogoleto e ini­
ziò una vigorosa azione, per scoprire il 
reo. \ . 

L'altra mattina arrivò notizia ohe le ri­
cerche dol sottoprefetto non furono sterili, 
e che, rinvenuta la refurtiva nelle roc-
ole di Spiarborasca, ove era stata na­
scosta, vanne arrestato il colpevole. 

Per ora non si hanno altri partico­
lari. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, U ottolira IBM. 

t tnndl tR lo otto. 
IW. B «/, contanti -: •!':'.:'> : .89.'(1 

fine .mesa. . . ' ;W,06 
Obbllgailonl Aaae Ec4l8«. B •/, lÀO.— 

', O b b l l s t t s l o n l . .v;,?-
ferrovia ni8ridionalt,;'ìi.':'i:;;it mÉ-

. S % Italiano; . . '. . . ' S L . 
fondiaria Banca d'Italia 4 Vt • 1t4,— 
; : . . . ;-":4 </, .l'479.— 

• 6 Vo Banco ai Sapolì 1423._ 
Cer. Udtoe-Pont. . , ; ; -*. . i .1 480 — 
Pondo Oaisa RIap. I^ìaao5''/t 1 COSÌ— 
Pfeatito Provinola di Udini . . j ióg,- , 

A!«. l0t t t . •.•••:,''i'':'''|' '\'H 
B»nim d'Itali» . . . . . . . . . .ijso.— 

. di Udina . . . . . . . , . § ii!S(S-
• Popolare Frldlan».. . . llB,— 
• Ooopai'ativà Udinaaa . . ,38;— 

,Ootoniflsto UdineiéV;. ; . . . . uoo,—. 
• Vanito . . . . i i . aao.— 

Socbtà Tramvia di Udine. . . 70,— 
.« farr. Meridionali ...i ogi,-,. 
• • Mediterranee 1491; 

« a m b i e Tit lute 
' . . . ahe^uS' Frà^cta; *:;..;»•;,,;; 

Germania . . . . 
Iiwdni • . 
Anatri» è Bansonóte . . • 
C o r o n o . . . . . . , , , , • 
Napoleoni . . . '. . * i , .',';:, 

Ditlnal iUsetseel 
OUiuBrà Pari^en odopom. 

Tendenia oaima, 

I0«ì'7i 
186.— 
37.48 

220.» 
llli^ 

I l4 ta . 
94.05 

soi-
4 7 4 . Ì -
479{— 
4US£a.~ 

'77(8-
:iis!|-
• i ig . | -
,' 3 8 ^ 

iioift-
'%%é~ 
63(!i|-' 

#És 
184"/, 

,,8148 
880.V. 

'-Sl.tfl 

;.8a,'/J sa,'/, 

waiFitiiiii 
vedi avvl8o.itt;;:4..;i^g!w; 

•mXì^^cK -ni.xi'Bi^M 
iNNOJXXlI. 

. <yAPaTAi.ii ;SG<JIAI.H 

: :Ammont»ra di N. 10470 Aiionìf ai Li ilÒO ? ; u 
;'j;;:::'^;^Vorianientì da;elfettuaro a saldo 5 decimi. . 
:;Ó4pita!è«n'attiVttmento Versato . . . . . . . ' , 
^i?oadò di;riserva. . . vi .;•. . . . . . . ; . 
.Fondo ; evenienze. , . .• .' . ; . . . . . . . 

;^2''GSS&CI2t| 

M'I. 
523,600.-. -:,.,:,,; 
. L,;523,B0O.-r 
. , » 313,032 97 
.' » 1?.85Q,-

Orario ferroviario 
(Vedi quatta pagina) 

31 Ag08l0 
L. 523,500 -
» 99,a93;21 
. 4,582,997.07 
. ,6,409 08. 
> .633;4d8,4S" 

> 845,ei3.'89 
. 308)01760 
> 13,087,50 
> 768,710,25 
. 312,65061 
. 69,000 — 
» 241,500.— 
» 2,26S,S05.46 
. 1,584,280.03 

' . 4 4 , 4 2 5 . 8 2 
L,12,251,604,I7 

L, 1,047,000,-
» 313,032.97 
. 17,650.— 
> 2,542,627,07 
» 2,434,002;49 
. '857,630.63 
. 793,170,27 
. 7,948;57 
> 241,601),-
. 2,268,805.45 
> 1,564,280,03 
> 174 016.69 

L,12,251,aa4.1t 

li Sindaco 
I I , I>Ae&Ni 

.Totale 
;- ' ;',--.8lVIIA.!EtOI«li! eiBNI3nAI.B ., 

^ '. '""• ATTIVO, 
Azionisti per saldo azioni . , . ,., . . , , . 
Numeràrio in cassa , . , ; , ." . . . , 
Portaf.ìgiii) Italia, Bstero e Buini dol Tesoro , 
JSBètti.sin protesto-e sofferenza;': , wSJK,M^, 
Àpteoipazioni ; contro deposito .di, valori eTvuiefci, 

;1liporti;attivi°;i;..'J ,v .; .•n^'^X'ji'i-'^. ':'• . 

-̂'o" p"''''ii-a^?p;Sfferva:!: : : ; 
Cedole da esigerà .1 •.':.'•''.'" : r ;. . . . 
Conti oorronti. garantiti da.deposìto..:,.;::. .̂ ,-,, 

•Detti con banolié e corrispòndoiiti ', , . , '. 
Stabili, dì; proprietà; delia : Banca ; « 1 mobilio, ' :..t, :•. 

Sa cauziono, dei funzionari.. .. . . . ; . 
Depositi! . ; » ' àntedìpazioni .,, ;. . , . ;; 

( liberi a custodia . . , ,. , \ , , 
Spese dî  ordinaria amministrazione é tasse . 

PASSIVO.., .; 
Capitale . , , . . . . . . . . ;.;.; 
Fondo di riserva . . . . . . , . ; . ;V.;; 
Fondo evenienze . . . . . , . , ; . . , 
Conti correnti fruttiferi . . . , . ;. ,. . 
Depositi a risparmio . , , .; , ..: . . 
Creditòri diversi 0 banche corrispóndenti . 

'Conto titoH a riporto :',' . ; ; . ; , ; . ;,. 
Azionisti par residui interessi e;i|ividondi , 

1 a esuzione, dei funzjonari,. . 
Depositanti < »;, antecjpazioni ,;;..,. 

. ( liberi a cns'tijdj»;.,! .;.;;;;.; 
Ujili lordi del corrente esercizio ;. , , , ; 

Udine, 30 settembre. 1894. : 

Il vice Presidente 
. • : .C,IÌKfiUE,E.n.' 

30 Setfemtlr# 
„ .;-fci;i,683,6Q0.r* 

» 55,358,51 
» 4,643,467.47 

. 'i * j i ' | rsgitM 

É. 1 ^» iCi'. . . , .»,_|_' 
! > 949,309^4 

» 308,017.50 
» 13,087,60 

„:, , . ^ „a78k48*,08 
. » :560,3I32,61 
, » 69,000.-
. >: 241,500.— 
. »; 2,292,7^8 45 
. ; > 1,501,I;00.03 
.; : > ;6i,089.8'? 

L.12,611',643.41 

,;,;.'rt(tó,^o;g 
,.; »,: ai3i032,9t 
, »;•; 17,650.^ 
. .-2,4fl4,3l2j5? 
. , .; ?,6l8,8l7.8l 
. » l,IOtì,935.96 
. » ; 804,685.07 
. , , » ; ; . ,;6,935i&7. 
. . i . iii,imì— 
,:;;:,.,à,2é2,74345 
. . » 1,501,190,03; 
;•;::, ;»; ;;i9!i,039,i3; 

; • Ùl2,6ÌàiaJ3?4l' 

;I1 Direttore'; 

e . : HEnxAoonA 

Opèf a z i o u l o r d t à i a r l o d è l i a B a n c a . , 
Riceve denaro in 1. u n t ò G a r r e n t e ; E^rut t i roro Corrispondendo"''l'iifereìse del 

3 '/« 7o con facoltà al correntista di disporredi'qualunque somma a'vista: ; ' • ; • • '''• ' 
3 "/, diilÙariindo vincolare 1» somma almeno sei mesi. Noi versamèptiili tìonfòCÒfl'ènte:', 

. . ;Verranno accettate senza'perdite le cedole scadute. - : :;; ' / • / / • • ' , ;• 
Emette ;Hbre .*t l d i H l u p a r m l a corrispondendo l'intèrsjSe, d e l ' • " ' ; ; ' ,;' 

4 % con facoltà di ritirale flap a L. 3000 a vista. Per maggig'rl'lnjp'òrti'òócWre'un;; 
preavviso di nn giorno, : : •: . :: !'• ••: •• - •» ' 

Gli intaressi som netti da ricdiezza mobile e oapilalUzabiU alla fine <tomi semestre. 
Accorda Ai i t ce l i tnz lon l sopra: a) carte pubbliche e valori industriali: W «sto. 

greggia a. lavorate; e, cascami di; seta je);06rtifleatl dir dópòsitoSKtcì;- '- ' ' ' ' ' ' ' ' -*' '"• ' 
Sciiuta C'amblnll almeno a due firme con scadenza fiuo a sei mesi, 
Ccilolo di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e; titoli estratti; < 
Apre:Crediti liii Coi«to,C«rrei|tO:gtirantito da deposito. '•':',, 
Rdascia'iinmediiitamente Asséj^ni d e l B a n o ò d i tvapoll su tutte lepiazzi-

del Rejno gratuitamente. ' '' ' ''::.)• ;,;V" - . ^ Ì ;• 
Emette A»i>o«;nl a v U t a ( e l i cqne») sulle principali piazze di Àwisitrlù,;*; 

C r a n o l a , Cicr iunnla , I n g l i I K o r r a , A i n c r l o a . 
Acquista e veude V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r U I I , ' 
Riceve Va lo r i In C u s t o d i a come da regolamento,/ed; a richiesta"ipoassa le.; 

cedole p tito|i rimborsabili, . - ; - . ; • ' ' ' ; 

Tcinfo I valori dichiarati ohe i pieghi suggellati vengono collocati, in speciale depoiitorio ' 
costruito per quésto servÌ3Ìó: .. ., ,, .i,r. « 

Esercisce i ' e s a t t o r i a d e l I e I I U a n d u m e n t o d i Ud ine . 
Rappresenta la Società l 'Anoora per Assicurazioni sulla Vita. • 's 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. ;" 

MoTl inen to de l C o n t i C o r r e n t i f r a t t i r e r l . 
Esistenti al 31 ag.«slo 1894 . . 
Depositi ricevuti in settembre 1894 

Rimborsi fatti in settembre 1894 
Esistenti al 30 settembre 1894 . 

I l lovl iuonto I 
Esistenti al 31 agosto 1894 . . 
Depositi ricevuti in settembre 1894 

Rimborsi fatti in settembre 1894 . 
Esistenti al 30 settembre 1894 . . 

. . . . . ; ' . L, 2,642,627,07 
, . . . . . > 347,414,58 

t. 2,890,041.86 
» 425,729.13 

L. 2,464,312,52 

ti, 2,618,617:81 

del D e p o s i t i a U l s p a r i n l o . 
. . . . . . . L. 2,434,002,49 

L, 2,621,351.66 
• • • • • • ;» lQV33-' '5 

L. 2,464,312,52 

ti, 2,618,617:81 

Totale dei Depositi L, «,»8S,030.3S 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Sriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministra zi (»nc' df'l Giornale in Udine 
X C l " ""Fi ìX. Ì" "t"; ì ;;;L.'.;bi-'-'""i-.'•./ - •'- -

SOLO L ' A C a U A 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vcsìchiaia 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Frofumieri, Droghieri e l'urucchieri dei Regno a 

L. Et - f .S lO al flacone, od in bottiglia da circa un litro a L. 8 > 5 0 la Bottiglia. 

M:)LANO -- Deposito generale dà A. MIGONE E C. Via Torino, 12 --
Alle spedizioni per paooo postalo aggiungere centesimi 80. 

A Udina da Eiitico Stason cbÌDCiglioro, FUI Pe<ro«l pnrruccliicri, Fraiicosco JliiiÌHÌrii drogblurc, A. l'abris fnrmactsta — A Manliigo da Silvio lloranga farni»s1<l! 
A Pordenone i a Giuseppa Tainai nrgoiianta — A SpiUmliergo da iMigcuio Orlviid e d.ìi FratoUi Lnrlso — A Tolmojzo da CUiuss furiiiaoisin 

awwM...^mtBiMfiwri'wwfaiag3OTa;ìyw*MWyayytiME' 

CO>)CESSI0N\KIO 

MILANO 

{174 anni fa) il dottò e distinto modico F i o n d o 
PicMIlM celebrava i) valore lerapeutico o die­
tetico dalla preziosa A c q u a tll Sfocerà 

^ Uipl^jp^, ctl oggi gli soienziiiti più noli uo 
I <}^ îj|iriji||o le lodi con splendidi attestali, fra i 

qyair 'emergono quelli .dei professori ManlBgaaza, 
T*»i, tìemmola, B.iiiedikt, Cantani, Loreta, De Giovanni, 

ecc., ecc., tale da di- ™_, timmmi 
oliiararla wnza tema 'OLtTE LA,SALUTI 11 
<li.imenlittl-' 
La regina delle acque 

da lavala. 

Il Ferro-China^bisieri 
liquore stotóàttco apéralivo preso dopò II bagno, 
e prWB.délla'reazione, agisce sul'sistema ner 
Tostì," rjBforzaiidoloj prima dei pasti eboita mira-
biimètitè l'appetito, è la siia bontà ed il suo valore 
sotti)', dìiiostreiti dalle iiinumerevoli imitazi.pjil e 
falsifloazioni poste in còté&lrcio, delle'qilali il 

Il,j[j|)bli<gj , ^v rà ben guardarsi. , . 

^ Ì R A TELA ALL'ARNICA 
aAiL'ÉAiri 

n\ì »no 

ana 
stalq 
udita 

! | | | f i ì ibi> <• Farmacìa ANTONIO T^i^dÀ,. «ub^ysore aQàtjeahi 

oon laboratorio ohMIoo, via Spadarf, 18 
• -Pte^ntfamo questo preparalo délj.fl'óSro l^jb-iraiVi'ó, dopo unw luoga .seria d'an 

^K wpW«(a'*ndona ottenuto nn pieno siióc'es.W, iio'noliè la lodi più sincero oTuoiiue ó sta 
amHjn'W "^ ^na d'ffnSissiraa Vendila in Europa ed m Amerioa. AcconsoBlila Ja veadii 
dal elrailfelia Superiore di sanila. 

II. ) . ( i H ^ a o i l deve esser confuso con altra specialità clie portano lo S f i S ^ O -KOME 
cliis sono INEFFICACI, e spasso dannose,,U.iiqs^lf preptrato è un Oleostearato disteso su 
tela che .conUene i principi! d e l l ' a r n l o a n t o u t a n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino''ifma'jiio remota antichità. , 

11 • l'Fri'nostfo acopodi trovare il modo di avere la nostra tela ijalla quale, p(̂ r( .siano 
alie^iw'l.'prinofpii attivi dell'arnica, e ci siamo feligeipento riusciii mei^lVnte un j^rjicjj»«•>, 
• ^ ^ ^ M l e f d ' u u a p p a r a t o d i n t t a t r a e s c l u s i v a i n ^ é p z i ' o n e e, p t ^ p r ^ è l O t . 

''•~l4Bnmei%voli 'sono le guar i^ 'ni* otl«nrite in molte malattie, oowe ìq ^|ltestano i, 
ttbUlìirWirk'c^rtifleatt e b e p a s s e d l a i ^ o . In tutti ì dolori, io' genfr^if, ed in 
pW^man^D^IIS l o m b a S B l n l i nei r e u i t i à f ^ s i i i l d ' o ' ^ i i l parate) nel «prpq la, ^ ù » ' ; 
l A j g g m w ' è l A r o n t a . ' G i o v a nei d o l i i r f , i - è ì i a l l d a ' o a t ! o « n e r r U i e a , nelle n>«-
• l ì f g ì f , ! i | i , ' H l « r o , nelle l e n e o r r e e , n o l i ' a b l > a s s B n i e n * a d ' u t e r » , ^ s e . Berve 
a^'tinrire i d M n r l d a a r t r l l l d o é»<inl'<JB, da tiiétrta^' risolve la callosità, gli indu-
rimesti da cicatrici, ed ba inoltre molte altre utili applicazioni per malattie cliirurgioiie, 
e speeialneoteipei calli. 

Cesta lire lO.BO al metW—• Gire 6 , a o «1 mezzo metro. 

Lire *,«"6^1a,scliedà,^f^|^ca ^ 4° ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' 

B l ' " " '''""' •" " ~ '' 
Itppùzri,^ 

Farmacia, C- Zaiìettii,, 

cswr ' • , , . - , - . 
Jachei F . ; l l l l») | .<;^ S^tahilimeijto C i l ì cbn , via Marsala/ N. 3, e ' sua stfceursale,' Gsl-
lerfa. .Vittorio Emapupi?, I^, 7?,'|Casa, A.. MWzoui le comp., via Sala, N. 1 6 ; MÌoma , via 
Pi'atef,' a. 9d, e IB' tutte le principali Farmacie dei Regno. 

nfi[{f^njill(arl,> In Vd>uf^ Fabris Angelo, F. Cornell!, L, Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fili'ppuzzi-Giirolanf, ; e o f r i a l i t , Farmacia C.: Zanetti, Farmacia Fóntoui'; T r i e s t e , 

. a^C., Zaoetti„,G ..Serravalj'i ; 2 « r n , Farmacia. N. Androvich ; T r e n t o , Giiipponi 
Frizzi C , Santoni ; V e i t i q x l a , B(itner| 6 i < a z , Grabiovitz ; V l n i u c , G, ProJam, 

^oM i.o> '̂ 

propìtratà dalla piemiata Frofameria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-33-24-25 

%1h POtmTIlwRJST'OR'A'TORE' 
^ dei eapelli e iella barba 

Questa nuova priip'irMÌon(,(Wni,esiouJoi aia.-d,)IU solite t i n tu r e , ' possiede 
tutte le facoiti di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo'e naturalo 
colore. . _ _, , -, , . , 

Essa è la pjljil^,i;«'p)lrta f i n t a r e p r o g r e s f l v a cb?- si conosca,- poichòi 
s e n z a m >e«ri l ' i re ' r i f j l i>l ' t^ U pelli) o la bi.inchiri.i, ia, ipocliisainii, ,gioi;ni 
fa ottenere ai capell i 'é^ alla barba un o a s t a g n o e n e r o p e r f e i t e i . La 
più proferibile afl»tailtpé''p8K!hè! coaaposta di sostanze vegeta ' ' , e perchè la più 
economica non cost'ihdo soltanto ohe 

Mf?». OVE In bottiglia 

Trovasi vendibile pmsso l'Ufdijio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N; 6: 

••{yHWIiiiHHi 

Lo solo yore l'a-'tiglio, di-

vicwy 
flotio io' 

Pastiglie Viehy-État 
vendu te in scatole metà l l iche 

suggel la le . 
r, Ssigere la marca dello Stato. 
I ••yeaCitadKGaDeaPSipMsailaatMiM^' 
, dell» Ooifpagain, fiinehieri e Saniuiobelgji 
' Via Lncooll 102, e tolta le bugne Farofaole.. 

4!>».4uio 9<'KUU4>viAatio 

Ptìrtenu 
UA UCIHI 

M. 2:— 
0. 4.60 
M." 7.03 
a 11.25 
0. IS.'JO 
0 . 17.00 
D. 20.18 

Arrivi t Parlmta 

9: 

1 VK»XSIi 
6.M 
9.1D 

10.14 
14. IS 
iB.ao-
3«.45 
ÌS.Oi 

bA TINÌIIU 
D. 6.ur, 
0. 5.25 
0. 10.05 
D. 14.20 
M. 18:15 
P."I7.31 
0. 82.20 

Arriv 
A i iDinf 

7.46 
10.15 
16'.Q4 
10.58 
as.40 
21.<tO 

2.3fi 
'*) QuOHlo Irono si ferma a PordeDÓno. 

] Parta .da Pordenone. 

DA{CiSARBi A SPItlUeRROO j.OA aPILIUllenSO 1 CA8Afl8Ì 
0 . 9.30 10,15 l o . 7.6» 8.45 
M. u,45 i6,'3o fM, i&ioi imm 
0. 19.15 20.--" to!" TO5 , . .IB.Sp, 

DA UPIHR A yUDTIltBA »A rOfl-l'lìElSA i UDIAR 
Oi. e.&3 0 . - 0 ; e.KO e.a&' 
D. 7.66 0.65 D. 9.29 11.0& 
0. 10.40 13.44 0 . N.30 17.08 
D. 17.00 19.0» 0 . 111.65 19.40 
0 . 17.3%-:,, gì)-.!» iP.,li3ì:- ; 20.05 
Coincidenze — Da Portogmaro per Venexia 

al e ora 10.12 o 19,5:3 Da Vonoma arrivo sUa 
6̂ 0 13.1Q, 

D i UDINI i poBTOaa. DA POnTOQB. A n D l n f 
0 . 7,67 a.67 M. 0.52 9.07 
M ia . i4 , 15,46 ,0. U,32, 

M. Ì7M 
16,87 

0." 17.48', .. I B M : ' 
,0. U,32, 
M. Ì7M 19.87,, 

r.A CUIRC A CiriDAI.K tiA n y i o A L i - A U D i n s 
M. ff.lV 6.41' 0. 7.10 ' 7.88 
Mi 9.101 9.41 M.I 9.6B 10.26 
M, 11.30. 12.01 , M. 13.29 184-p 
0 . 15.10 10.07, 0. , 10.49 17.18 
M. 19.44 80.13 0. 20.30 » .58 

DA ODtKB 
M. 2.56 
0. 8.01 
MJ 16.42 
0. 17.80 

A TBIBBTB 
7.23 

11.18 
10.86 
J0.47 

DA TBIP.STB A UD(B 
0. a.35 11.07 
0. 9.10 12.65 
0 , 16.46' 19.56 
M. 17.4U 1.30 

ORARIO DELLA TRAAIVIA A VALORE 

vmxx -s.\x n,imtà¥,ti: 

Partenu Arrioi 
DA UDIUB A B. DANIIU.K 
R.A. 8.— 9.42 
B.-A. 11,20 13.05 
ILA. 14.45 lii.SB 
B.A. 10.10 19.62 

Partente Arriei 
DA B. DAfllRLE A UDJMB 

6.50 K.A. S.S'i 
11.10' S. T. 12.80 
13.50 K. A. 16.30 
18.10 S. T. 19,30 

MndoleJ)ile per marcare la Jin^efiaj A 
' ' protoiato a));ji3P|PSi|ZÌpne, ,d) Vienna 2 
. 1873, Lire UHI A al llacone.. Si vende,!] 
I .all' l]ffljio Annunzi del giornale i | | 
[''«Friuli»' Via Prefettura n. 6, Udina. J 

de l caip^Il l 
preparata dai 

Ff. RIZZI" Firenza 

' Nuova rinomata in-
ven^ono per dare al 
camelli,una porfetts e 
robusta arriooiatura 
Coli*UBO contiouuto 
dallaRiécloUnu tntte 
le algore eleganti pò- •»>-• 
Iranno ottenere la loro eapigUatQra arricciata 
stupendamente com'è di moda, e colla più bravo 
e Bemplice applicazione. Basterà bagoaro ì capelli 
con la Klcclollna per ottenere istantaneamente 
una magniSc» arricciatura che rimarrit inalterata 
per pacooohi giorni. 
Prezzo della bottiglia con istruzione Xj . 9 . 5 0 

Trovasi vendibile in Udina inesso l'Ammini­
strazione del Qlornalo / ; Fn'iiK. 

mm sFiiiiiiE \ tifdiiHi 11 cOi'̂ siìHMii w mmm\i 
^ ^ ^ . , ' 

L'amido Borace Ban\ 
IL PUErKltlTO - Marcu Gitilo - IL PREFElìlTO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 
,.j,l,(rt,.'il:il 'I-m 

iiì iil llllil 
Come per lo passato i sotloiscritti vendono .«oche ;qiJest 'annd': |a! boi! 

conosciuta A c q u a a n f a e r a l o .alcalli^fi^ijidl K(^^tB;B^I|i^^tj9 pi;essp:-[I^Q~-
hitsch (Stiria) detti anclie ^Aiiq'na <i,l - C l i l l , di c|)i garantiscenp, la purezza. , 
essendo la sorgente sicura da inliltrazioni'd'altre tài(\ié*citSii''(ièmtiiìé' spéaW' 
in altre topi. ^ , ,^„ . .. -.:.• • -, • . - - , • : - . - , • . ! ' : ..::^;- .'., 

Le su^. qualità modioaojientose, }a! fapni,; ra,ij(\omanda,roi:0j.trfl5hé,i,oi)in?i! 
acquai da tavola, nelle diverse affezioni dello, stomaco,'della vescica.jComeipj, 
attesta 0 num rosi certiSeati di pritt'iirie notabilità tìi'edlCbe'frfCÌJi'il''Pr'of; 
Serainbla S.natore del Regno, il Prof; ^is Dosninicisidi: Napoli 'ed i'̂  Prbf.-
Go tliob di G r « ePiUiOosoò Schustef di.pRojjitfijjh,«((Inaiti;!,.i; , ] , ; ; , „ Ì Ì ; ; 

Vendita al minuto presso'la i l f t ^ t t g | l c r l c i . p o r t a -7 Via Paolo Canciam. 
Deposito nU'iugrosso.iu l l d l n ' e — Sub[iriiió"Aqu'i!ei'a^ 

Premiato all'Esfpòsizibne di Parigi 1889 ' 

Infal l (bi l .e .di ' s t rùt tóre 'der ' tojpl , .Sórol^ T a l p e - s e n i i a a l c U n ' pérJCìil'o' 
per gii aUimàl'i deine^tici; <ls' poli' confondersi colla pasta. Badeée.che è.pleri-
ooloaa pei suddetti iiiiiìitWii . I • ^ ' ' 

' Bdló'gna^:sO'giJnnàìo'Ì8()6J''' 

DichiSrlammo oon piacere oliev 
stri Stabilimenti di macinazione gì 
.afS CitJii,.,:dpf.;flSBsfÌ!njnt,i-tfSÌ Sflaìjpropìjrati.. 
sito, no e stato cqmplote, con nostra ,piena.s,oddÌ3fajio.ne, 

In ' ledè '• ! ' ' ' , ' , ,. . 
B'RATEtl ' l 'PO&GIOlì 

' ' ' ' . ' • • ; . . . i 1 . . • i ' . ' . - ! |c- . i 1 • • • . . ' ,.' 

l i , Esoohotto'grandeiL, 1 . 0 0 — Piocolb.L. O.ai» .,„ • 
Trovasi vendibile in ODlNE,.ipi-esso!ruffició aiiVianii'del g lo inare ' i 

C i n C L I », Via della Prefet.lura. N. 6 . ' • . . . " 

hev i l .signor A . eoiiij»«e«ijj ha'fatto ne'no-
grani, pilatura riso, efdbliric'ii'P'tófe'ììi'qtìè'. ' 

H91 jprop^ratft. ^e ' t e , l't'O B » ; - » l l | VK; -e'. 1 l'è-: : 

Udine 1894 — Tip. Maròo Bardusoo 


